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Seicentoquaranta ini^sicitive in programma tra lunedì e 
domenica prossimi, quindi dal 19 al 25 aprile 155 loca
lità interessate. 365 visite guidate ai laboratori universi
tari ai laboratori degli enti di ricerca ai musei 132 mo 
stre visitabili 26 convegni organizzati oltre cento confe 
ren/.e e seminari, più di cento scuole coinvolte Queste 
sono le cifre della Ter /a settimana della scienza orga 
ni/vata dal Ministero dell Università e della ricerca 
scientifica È un'iniziativa c h e coinvolge sempre più stu
denti e singoli cittadini Ieri, nella sedè del Consiglio dei 
ministri a Roma, la terza settimana della scien/a e stata 
presentata in pompa magna dal ministro Fontana e dal 
presidente dell Accademia dei Lincei Giorgio SaKini e 
dal responsabile del dipartimento per I informa/ione e 
l editoria della presidenza del Consiglio Stefano Rolan
d o L iniziativa della «settimana», ha sottolineato roma
na e all 'avanguardia in Europa (solo in Francia esiste 
qualcosa di analogo ma dura solo un giorno) e va in 
contro alla d o m a n d a in questo settore specialmente dei 
giovani La «Settimana», ha proseguito Fontana, richie
de uno sforzo organizzativo minimo a livello centrale 
sono infatti i laboratori, musei ed enti che spontanea
mente si met tono in moto Nata da un idea del prece
dente ministro per la Ricerca Antonio Ruberti la 'setti
mana» è passata dalle 200 iniziative in 60 località del 91 
alle 640 in 155 località di quest anno 

Studenti/l 
Il bene e il male 
visti attraverso 
Tv e giornali 

Il 56 2 per cento ritiene 
che la fecondazione artifi
ciale sia «un male ' Una 
percentuale ancora mag
giore (76 5 p e r c e n t o ) 0 
appannaggio dei fertili/-

^ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ /.ariti chimici La pillola 
ant icocen/ionale e consi

derata un bene dal 66,8 per cento e un male dal 25 8 
per cento Queste sono alcune delle risposte contenute 
nelle risposte ricavate dalle 1095 interviste che la Doxu 
ha svolto tra gli studenti dei licei e degli istituti tecnici e 
professionali L inchiesta è stata presentata ieri durante 
la conferenza s tampa per la settimana della Scienza 11 
sondaggio rivela, e non poeva essere altrimenti un forte 
condiz ionamento dell immagine della scienza fornita 
dai media Un condizionamento che sembra prevalere 
su un'informazione approfondita Cosi itemi presentati 
c o m e «buoni» (trapianti d organo, organi artificiali, rici
claggio di rifiuti vaccini, aeroplani) ricevono indici di 
gradimento altissimi, quelli su cui la s tampa e la Tv si 
muovono solo sulla base di notizie in negativo (fecon
dazione artificiale, produzione di alimenti sintetici 
energia nucleare plastica) sono invece in maggioranza 
associati ali idea di male 

Studenti/2 
Interessati 
appassionati 
ma ignoranti 

Qual è la velocita della lu
c e 7 Solo il 70% di chi fa un 
istituto professionale sa 
che e di circa 300mila chi
lometri al secondo in 
compenso la percentuale 

_ _ _ ^ _ — — — ^ ^ ^ ^ ^ _ sale ali 84 nei licei scienti
fici Dove, però, solo il 65". 

sa che il cloruro di sodio è un sale (peraltro, quello da 
cucina) e solo il 59,7'/o sa che il quark è una particella 
subnucleare ( e purtroppo il 32?u dei ragazzi degli istituti 
professionali c rede si tratti d1 una sostanza chimica E 
ancora m e n o del 30% dei ragazzi delle medie superiori 
s anno che le biotecnologie sono applicazioni dell inge 
gnena genetica Quasi il 45% è convinto che si t'ath di 
attrezzature per le analisi biologiche Ma quello che ve
ramente dimostra gravissime carenze nell insegnamen
to scientifico del nostro paese è la percentuale altissima 
di ragazzi (il 67,8%) convinta che la pressione atmosfe
rica sia più alta in montagna che al mare eppure I espe
rimento sull 'acqua c h e bolle prima sulla spiaggia si do
vrebbe conoscere fin dalle elementari Insomma il son
daggio della Doxa sui giovani e la scienza dimostra che 
i ragazzi vivono in un ambiente c h e instillera loro anche 
1 interesse per le questioni scientifiche (la stragiande 
maggioranza dimostra una grande curiosità) ma sicu
ramente non radica le nozioni fondamentali nelle loro 
menti 

Una mostra 
di biologia 
contro 
il razzismo 

Una delle iniziative più in
teressanti della settimana 
della scienza è la mostra 
c h e si aprirà martedì a Ro
ma al vecchio museo Pi 
gonni all'Eur La mostra si 

, ^ _ _ ^ . ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ . . m chiama «Mcstessi Noistcs-
so» ardita associazione 

linguistica che traduce il titolo originale fraiicese «'I ous 
parenti , tous differente» Si tratta di un esposizione im
portata a cura del Musis. il Museo della Scienza e 1 infor
mazione scientifica, dal Museo dell 'Uomo di Parigi La 
mostra presenta il cammino della ricerca scientifica nel 
c a m p o della genetica delle popolazioni, evidenziando 
come , nascosto nel nostro patrimonio genetico esista 
una sorta di consanguineità universale e nello stesso 
tempo, profodne differenze che non rispettano certo le 
differenze cultrali, etniche e religiose che I uomo impo
ne a sé e ai propri simili Insomma, una iniziativa che 
potrebbe avere c o m e sottotitolo «La biologia contro il 
razzismo» 

ROMEO BASSOLI 

Il rischio atomico in Russia: 
25 reattori da chiudere, j ^ s . 
mar Baltico e mar del Giappone «ittfc 
da ripulire, esperimenti IfTDr1 

da bloccare. I compiti * * ^ 1 
e le attività dell'Occidente J! 
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A fianco la 
sala di 
comando d' 
una centrale 
nucleare russa 
In basso una 
donna mostra 
I immagine di 
suo tiglio 
ucciso dalla 
radioattività 
«fuggita» dal 
complesso 
nucleare di 
Chalyabnnsk 
A sinistra, una 
immagine 
storica un 
progetto di 
automobile con 
motore 
nucleare 
del1955 

I dinosauri del nucleare sovietico 
• • Uh ingredienti lo ammet
tiamo non sono facili da repe 
nre Ma la ricetta in compen
so e davvero originale llcock 
tali iU\ brivido Prendete qual-
c osa come r>()mila tonnellate o 
giù di li delle sostanze chimi 
clic più velenose che si cono 
scano Miscelatele con un or 
digno nucleare di buona pò 
lenza Fate esplodere il 'ulto in 
una caverna sotterranea in 
una qualche isola ghiacciata 
dell Artico Ld avrete il elisa 
stro» avverte prc occupato 
John I lassarci esptrto nuclea 
re de 11 Imperi il College di fon 
eira 

No neppure al più ardito 
amante dello sensazioni forti 
piacerebbe liclea di questo 
cocktail lanciata a Mosca da 
quelli del Chetek 1 azienda 
che con la supervisione del 
Ministero dell F.nergia Atomi 
Cri ha ereditalo la parte russa 
del patrimonio nucleare del 
I Unione Sovietica Quell idea 
eli distruggere I arsenale chimi 
co dell Armata Rossa il più 
grande del mondo con un e 
splosione nucleare nel sotto
suolo di NovavaZcmlya I isola 
dell Artico che ospita uno dei 
siti per espc nnienti nucleari 
sotterranei della Russi i non fa 
solo venire i brividi Spaventa 
Soprattutto da quando due ri 
cercatori dell Istituto Norvegc 
se per gli Affari Internazionali 
Johnnv Skorve e lohn Kristcn 
Skogan analizzando i dati del 

satellite amene.ino Landsat e 
francese STOT hanno scoper 
to che I isola ha retto male le 
circa 'IO esplosioni nucleari 
sottrTance effettuate dai so
vietici Che peraltro 3 volle su 
10 a Novava Zemlva come i 
Semipalatinsk nel Kazakh 
stan hanno provocato un nla 
scio di sostanze radioattive al 
I esterno 11 pericolo dunque 
e che le viscere dell isola ndol 
u ad un inferno sprigionino 
vapori che sono insieme tossi 
ciò radioattivi 

Alto rischio brivido autenti 
ca paura Non appena si parla 
eli nucleare nell ex Unione So 
vietica e in tutto I Est Europeo 
militare o civile che sia sono 
questo lo associazioni e le sen 
sazioni che affiorano sponta 
neamente Anche e forse so 
prattutto tra gli esperti Livori 
ta riconosciuta da tutti e che 
I emergenza nucleare nell ex 
impero sovietico e almeno pan 
a quella economica Ma ahi 
me da quasi ultima sopraffat
ta 

Il settore infatti e enorme 
Tra militare e civile nel nuclea 
re ex sovietico trovano impie 
ao oltre un milione di persone 
Distribuite in 151 grandi impre 
se per un valore complessivo 
di oltre 35 miliardi di dollari Di 
quel milione di persone 
"OOmila lavorano in 10 citta 
chiuse del tipo di ' lomsk7 
dove la settimana scorsa e av-

Per un a t t i m o la s e t t ' m a n a sco r sa il 
m o n d o e r imas to co l fiato s o s p e s o Dal
la Russia g iungeva not iz ia di un inc iden
te a d un i m p i a n t o n u c l e a r e E tutti h a n 
n o t e m u t o u n a n u o v a C h e m o b y l Ieri le 
autor i tà in te rnaz iona l i h a n n o c o n f e r m a 
to c h e l ' in ic tdente n o n e s t a to di g rave 
ent i tà E tuttavia la Russia e le al t re re

p u b b l i c h e e x sovie t iche s o n o a d a l to ri
s c h i o n u c l e a r e A c a u s a di impiant i \ e c 
chi , privi di s is temi di s icurezza a c c e t t a 
bili e s e m p r e p e g g i o gestiti Per 2 5 di 
ques t i impiant i 1 u n i c a s o l u / i o n e s a r e b 
b e la c h i u s u r a Ma c o m e r inunc ia re pro
pr io o r a a d un se t to re c h e fornisce il 12 
dell ene rg i a e le t t r ica 7 

venuto I ennesimo incidente L 
dove si è potuta finalmente re 
care una delegazione del 
1 Alca I Agenzia internazioni! 
le per I Energia Atomica che 
ieri secondo la lass ha so
stanzialmente riconfermato lo 
valutazioni delle autorità loca 
li I. incidente 0 abbastanza li 
milito Anche se un villaggio 
per precauziono ò stato èva 

PIETRO GRECO 

euato 
Questo enorme apparato 

sostiene il più grande arsenale 
nucleare del mondo insieme 
a quello Usa E produc e por la 
società civileMmila megawatt 
il 12 udcll energia elettrica del 
I ex Urss E una grande ap 
prensione in tutto il mondo 

Su quell arsenale nucleare, 
distribuito tra quattro repubbli 

elio doli cs Urss pesa un dop 
pio rischio Che si trovi com 
volto in un quale he conflitto I 
che fomenti la prolilic ìzionc 
Rischi non del lutto remoti \i 
sto che il presidente dogli St iti 
Uniti cornimela a usare i toni 
duri verso I Ucrain i riottosa a 
nnunciarc al suo arsenale M ì 
il nucleare militare produco 
anche preoccupazioni din 

Atomo, petrolio, 
gas: la guerra 
dell'Ovest 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

bic nlah Abbi uno ice innato a 
cimili connessi ai siti degli 
' sperimenti sotterranei Ma vi 
suno seri indizi ehi ! Armata 
Ross i ha trastnriu ito il Mar 
Baltico d ì un lato e il mar del 
(-'lappone dall altro in cimile ri 
nucleari Piopriu il (.'lappone 
ha uri sollecitato 1 Ale i a con 
Inbuire il nlev unenti sullo 
scorie r idioatlive abb meloni 
le dall ì m ulna militare sovie li 
e i ni i m in dell Lstre moorion 
le negli ultimi tre ni inni 

Non inferiori sono le preex 
e upaziom sollevalo dal nu 
e le ari civile Distribuiti in "s 
diversi impi inti in lutto i e \ 
impero sovietico vi sono se 
e ondo stic ni oce [dentali almo 
no r>7 reattori ad elevato ri 
scimi 25 dei eiuali sarebbero 
da i hiuderi immodiatamcnle 
o limono da modificare radi 
calmento 15 di questi reattori 
sono simili a quello di Chcrno 
bil Si tratta di reattori di voc 
dna «iniezione alcuni dei 
quali progettati ìddinttura ne 
gii inni 50 Mollo meno sicuri 
già in partenza di quelli o c a 
dentali porche privi di sistemi 
eli contenimento di sostanze 
eventualmente rilasci ile La si 
Illazione " precipitala con il 
erollo dclll 'nione Sovietica 
Non solo pere he le capacita di 
gestione dotili impianti sono 
crollile a causi iHell usura di 
materiali che si stonta a sosti 
tuire e della scarsa inotivazm 

ne del perdonilo Ma anche 
perche non esisti più un auto 
nt ì centrale che controlli una 
re te di impianti concepita e 
costruita con una Ionica con 
tralistiea L emergenza eac uta 
Greenpeace valuta che vi sia il 
25 di probabilità che uno di 
questi impianti subisca un ilici 
dento paragonabile a quello di 
C lioniobil nei prossimi anni 
Riportare questi reattori entro i 
limiti di sicurezza occidentali 
e osta tantissimo Molto meglio 
sarebbe chiuderli Diminuen 
do la dipendenza dal nucleire 
de Ile società doli hsl Ma chiù 
doro anche solo alcuni di re.it 
tori non e possibile A causa 
di 11 emergenza economica 
Ix- repubbliche dell ex Urss 
non possono rinunciare prò 
pno ora al 12- del suo [abbi 
sogno energetico ni> lo repub 
blichc dell ex Cecoslovacchia 
al 2$< nò la Bulgaria a! ">L"A 
Ben altre sono lo intenzioni 
Non appena avuto no'izic ras 
siluranti da Tomsk 7 il Mini 
storo per I Energia Atomica 
della Russia si e affrettato a ri 
badircche il progetto di svilup 
pò nucleare prosegue Altro 
i he chiudere in costruzione ci 
sono nella sola ex Urss ci sono 
25 nuovi reattori Un business 
por molli cui neppure I O c 
dente vuole rinunciare Un pc-
ncolo per urti che neppure 
I Occidente riesce a minimiz 
zare 

M -Americani francesi ca 
nadesi st inno dappertutto 
Siamo travolti dalle loro offer 
te l.c parole di Andr isz Mei 
reni responsabile del diparti 
mento «'iiergia del ministero 
dell industria ungherese illu 
minano efficacemente i termi 
ni del problema ostacolati da 
decisioni parlamentari e dalle 
opinioni pubbliche ale uni 
governi occidentali e le più 
grandi società energetiche del 
mondo hanno dee iso di utiliz 
zare lo sconfinato territorio 
dell i st europeo e dell ex Urss 
per aggirare la moratoria gè 
Moralizzata sulla installazione 
di nuove centrali nucleari No
nostante le decisioni di im
portanti istituzioni finanziarie 

internazionali ad esempio la 
Banca mondiale nonostante 
le cautele o gli allarmi lanciati 
dall Agenzia per I energia alo 
mica di Vienna 1 industria nu 
cloarc dell Ovest si e gettata 
ali assalto del nuovo Bengodi 
confortata da due dati di fatto 
incontrovertibili da una parto 
la Russia e i paesi dell Lst han
no bisogno estremo di valuta 
pregiata e ogni impegno intcr 
nazionale per risollevarsi dal 
la cadul i di produzione encr 
gotica (dall elettricità .il pc 
trailo al gas) è benvenuto 
dall altra parte I industri.i od 
I hsl continuerà ad ossero 
energivora pir lungo tempo 
anche1 so negli ultimi tre anni i 
consumi sono calan di un 

quinto (i paesi della Csi conti 
nuano comunque i consu 
maro energia in nu-ura dop 
pia rispetto ali intera Europa 
occidentale; Su questi due 
pilastri si sta e ostruendo un 
enormi business che si sta ri 
velando più forte delle neces 
sita ambientali di garantire II 
velli di sicurezza adeguati de 
gli impianti Secondo I Agen 
zia atomica di Vienna dovre b 
boro essere chiusi almeno 25 
reattori nucleari in tutta la re 
giono Lsclusi i quattro chiusi 
ni Germania est gli altri sono 
aperti Recentemente I bulgari 
si sono rifluì iti di chiudere i 
reattori eli Kozloduv che forni 
scono il -10 . della potenza del 
paese Sono arrivati subito I 

consiglieri britannici a sosto 
nerli e tra questi I ex collabo 
ratore per il settore energetico 
di Margareth Thalcher Sir 
Walter Marshall 11 business ha 
i propri imperativi e non e un 
caso che i tentativi delle istitu 
zioni occidentali e del G7 di 
affrontare radicalmente il pro
blema della sicurezza degli 
impianti si sia risolto (mora in 
nulla Secondo gli americani 
un programma minimo per 
assicurare gli standard di sicu 
rezza (una volta chiusi gli un 
pianti che non possono esse 
re ristrutturati) potrebbe co 
stare più di 211 miliardi di dol 
lari Secondo uno studio tede 
sco questa e lira se elidere bbe 
a 9 miliardi di dollari I progcl 

ti sono rimasti sulla carta e 
mentre i governi europei vc> 
ghono una risposta multilate
rale coordinata (dilla Baili i 
per I Est di Londra) ameni i 
ni e gì ipponosi insistono siili i 
via bilaterale per controllare 
pisso passo gli investirne liti e 
garantire alle loro imprese la 
giusta quota» Ui Berso in gra 
do di fornire solo le gocce Re 
centi-mente ha meri montato i 
suoi impegni a GS0 miliardi di 
lire ma pcradoguare soltanto 
uno dei più pericolosi reattori 
dell est ai livelli d sicurezz i 
occidentali ne occorrono cir 
e a 5(10 

Passa attraverso quostc ina 
glie una s|xltacolare compe 
tizieine- industriali I ami rie i 

n i Wcstinghouse e riusi ila ì 
solfiaro .a concorrenti tede
schi il completamento degli 
impianti di Ii-melin noi sud 
della repubblica ceka vicino 
al ^online con I Austria LJ 
Siemens SI e gè Hata sulla Mo 
vaccina in consorzio con i 
francesi i cali illesi stanno 
ultimando la costruzione del 
primo di cinque ro ìtton nu 
e Icari ì ( e-n uvocla in Roma 
ma l.a tninanza de I nude are 
marcia di pari passo con la 
bnnanzu dol petrolio e- del 
gas 1 ontani dall aver dee'so 
di svendere le loro immense 
risorse- naturali I osi e la ( si 
si trovano pelò ui fronte il 
pri'bloiu i di non iiuscue da 
soli a e ipitalizzark allenita 
nando lo speltro di nuove e a 
laslrofici all ' Chernobvl So 
prittullo in Russia non si trat 
ta solo di un aff ire economi 
eej dal moine nto che proprio 
il futuro di II industria incr 
cetiea e slrottami-nte legato 
il futuro di II intero eoinples 
so militare industriale i he 
neppure lutti i dirigi uti eltsi 
mani più se-dolli ejalla priva 
tizzazione a oltranz ì ritingo 
no possa finire pui munte i 

semplicemente in mani ucci 
dentali Un segnale preciso 
e e- stalo quando appena no 
minato primo mm.stro Vie 
tor Chemomvrdin ha deciso 
di trasferire il contratto per 
potonzian i giacimenti di gas 
nel mare Art co dallo mani 
dei contrattar stranieri a l'i 
curitractor russi legati alla Di 
le sa l̂ a Russia e orrebbe gio 
care la partita dello materie 
prime 'ilio in fondo combi 
nando tre elementi per il nu 
e le are tacendo leva su' ri 
scino ambientalo por ottone 
ro dall Ovest impegni dilan
iar] e partecipazioni tecm 

che per il po'roho influen 
zando direttamente 11 
formazioni- del prezzo del 
barilo e le correnti di impor 
tazione dei paesi consuma 
lori e cercando di entrare nel 
cartello dell Opec por il gas 
i enendo il sostegno dell o 

vosi |x-r com|K-tere tori altri 
grandi produttori (Algeria 
Norvofo e Iran) che entro il 
201)0 raduoppierano le loro 
esportazioni 11 problema e 
che attualmente non Ila ne 
risorse- politiche (dell autori 
la e entrale) ne i soldi por far 
cela 

• • Dunque il virus dell Aids 
nel lungo periodo di latenza 
tra I infezione primaria e la 
malattia conclamata si na 
sconde negli organi linfatici 
periferici dei soggetti sieropo
sitivi vale a dire linfonodi ton
sille ed adenoidi La notula e 
stata pubblicata sull autorevo 
le rivista -Nature» (Voi 362 del 
25 marvo 93) dal nolo immu
nologo Anthony S Fauci (e da 
un nutrito gruppo di ricercato
ri, quattro dei quali italiani 
Giuseppe Pantaleo e Cecilia 
Graziosi - che collaborano 
con Fauci al Laboratory of Im-
munorcgulation di Bethesda -
e poi Luca Bulini e Maria Mon-
troni dell Università di Anco
na) e ripresa nei giorni scorsi 
dai media di tutto il mondo 

È merito dei ricercatori di 
aver dimostralo che, nel perio
do libero da sintomi l'I liv si 
annida negli organi linfatici dei 
soggetti infetti dove distrugge 
in modo progressivo le struttu
re difensive dell ospite prepa
rando il terreno ali irreversibile 
compromissione del sistema 
immunitario tipica dell Aids 
conclamato Lo studio 6 stato 
condotto con I ausilio delle 
tecnologie più avanzate come 
la reazione di polimerizzazio
ne a catena (nota con I acro
nimo Per, da Polymerase 
Chain Reaction) che identifica 

in modo diretto il corredo ge
netico del virus insieme con la 
visualizzazione ultrastrutturale 
al microscopio elettronico 

Ricordiamo che dopo I in 
fezione primaria da Hiv si assi 
sto solitamente ad una lase -v i 
remica» - nella quale cioè e 
possibile ritrovare nel sangue 
periferico segni di attiv ita virale 
- più o meno sintomatica Se 
gue quindi un prolungato pc 
riodo di cosiddetta latenza o 
sieropositivita asintomatica 
nel corso del etuale- e molto 
basso in circolo il numero di 
cellule infettate dal retrovirus 
Eppure durante tutto questo 
periodo la malattia continua 
nella sua progressione dal mo 
monto che il virus si riproduce 
attivamente nel tessuto linfoi 
de periferico dove si e (tem 
porancamonte) eclissato Non 
soltanto dunque non esiste 
uno slato eli wrj latenza mi 
cronologica delllliv - nean 
che nel periodo di apparente 
quiescenza dell infezione -
ma i dati ottenibili dall esame-
dei sangue periferico non ri 
flettono il reale andamento 
dell infezione stessa in parti 
colare nelle sue prime fasi Ija 
hanno dedotto Haiici e collo-
gin valutando simultanea 
mente la carica virale ed i livcl 
li di replicazione dell fi iv sia 
nel sangue periferico che negli 

L'attività del virus Hiv durante il periodo di latenza potrebbe rendere la terapia necessaria anche per i sieropositivi 

Aids: l'agguato «silenzioso» delle cellule virali 
Il saggio pubblicato su uno degli ultimi numeri di 
«Nature» da Anthony Fauci sull'attività delle cellule 
virali dell Aids durante il periodo cosiddetto di la
tenza sembra rispondere definitivamente alla tesi 
del l ' immunologo Peter Duesberg, c h e nega all'Hiv il 
ruolo di agente eziologico della malattia proprio per 
le difficoltà, ora superate, di isolare il virus dai linfo
citi T nelle fasi precoci 

EDOARDO ALTOMARE 

organi linfatici (linfonodi ton 
siile adenoidi) degli stessi in 
dividili in differenti stadi della 
malattia 

-1 aspetto innovativo del no 
stro studio sta proprio in que
sto e onfronto che - soprattut 
to nelle fasi iniziali ed interme
die dell infezione da Hiv - ha 
consentito di scoprire nelle 
strutture linfatiche periferiche 
un numero di cellule infettate 
da 5 a 10 volte maggiore che 
nel sangue circolante a con 

ferma del fatto clic e stato fino 
ra evidentemente sottovalutato 
il livello di attività del vinis dol 
I "Niels nei sieropositivi.' I renta 
s -tte anni di origine pugliese 
ve nato e- si e laurealo in Modi 
Cina a Bari) ma da qualche 
anno alla corte di Tana Gin 
seppe Pantaleo ha apposto li 
prima firma sul lavoro scientifi 
co che potrebbe mutare- le 
concezioni sulla patogenesi 
(ossia sulle fasi evolutive) del 
I infezione da I liv e condizio 

narne le luture modalità eli trai 
tan lento 

Abbiamo e salumaio 12 sto 
ropositivi nei dive rsi stadi de Ila 
malattia - puntualizza Panta 
leo - anelli- se i risultali sono 
stati successivamente confer 
mali in almeno altri 50 pazien 
ti Su sezioni di linfonodi otte
nuti mediante prelievi bioptici 
e stato possibile seguire nel 
te mpo la catena di eventi elic
ci.il sequestro dol virus nel 
tessuno linfonodale ad opera 
di speciali cellule definite 
eli nclriticlic follicolari porla 

lino alla dogi nerazioneed alla 
morte di queste cellule che si 
accompagna gcneralinenU al 
la progressione della malattia» 
Di cellule dendritiche lollicola 
ri sono ricchi i cosiddetti centri 
germinativi dei linfonodi vale 
a dire i siti nei quali avviene la 
maturazione delle cellule B 
produttrici di anticorpi (dopo 
stimolo antigcnico) in altre 
parole le cellule dendritiche 
che hanno intrappolato» 11 hv 

servono a generare- la risposta 
immunitaria doli ospite nei 
eonfreinti dol retrovirus elio -
almeno nelle fasi iniziali - ap 
pare adeguata e contribuii e 
anzi ali eliminazione del virus 
dal circolo sanguigno Col prò 
gredirc dell iniezione tuttavia 
I architettura linfonodale vie ne 
letteralmente sovvertila e si as 
sistc ali involuzione dei centri 
germinativi ed alla perdila del 
la capacita di sequestrare 
(-trapping ) il virus 

Nei pazienti portatori di 1 liv 
dunque il virus si annida in 
una considerevole quantità di 
te Mule del tessuto linfoide 
Un ulteriore acquisizione in lo 
ma di patogenesi dell Aids e 
contenuta - sullo stesso nume 
ro di 'Nature- - in un altro la 
voro scientifico a firma J Eni 
bretson o altri sulla base di ae 
curale determinazioni (com 
binando Per ed ibrnlizzazione 
in situ con tecniche autoradio 
grafiche) vi si afferma diluiti 
che ai un elevalo numero di 

cellule I infezione da Ulve prc 
sen'i in forma 'lalenle il fìn i 
virale e e loe iute gr ito ali iute r 
no del nucleo della ccllul i 
(eosiddi Ilo provinis ) ma 
non v e tr icci i ili Rn ì vir ile In 
un certo si uso il virus e e ini 
re st i ae qu ittalo in aggu ito 
pronto i replicarsi qu dora 
venga attiviti 11 iillu i che lo 
ospita -Ui replicazione virale 
dipende dallo stato di altiv i 
zionc di questi elementi celili 
lari lonfernia Pini ileo - e 
solo dopo 1 ultiv ìzione vi Ugo 
no prodotte proteine virili e 
quindi p irtice 111 virili inlelt in 
ti I individuazioni di qiiosli 
cellule lateiillv miccini ivri 
senza dubbio rimale lievoli 
conseguenze nella sedi i di fu 
Iure- strategie terapeutici e Al 
quesito dove e il virus'» e oggi 
possibile rispondere con r igni 
involi snurizza che .incili 
durante la fase eli latenza e lini 
c i doli i Malattia da I liv e di 
mostrabile una in issiceli pur 
se disseminata presenza di I 

retrovirus nelle struttine linfuti 
ehi Nilli stazioni linfonodali 
le non solo in quelle ) il virus si 
mantiene bc il vivo e vitale e 
soltanto sofistn i'i uiolodolo 
gii d indagini - tenne li Per 
sone) in grado di nlev ire eollu 
li infolte incili in quantità mi 
mine ( 1 IO su 100 000 i sen 
*i 1 s i e detto i ragione e tic 
un i simile ni e re t , irebbe ri 
m ista mlrultuos i 'ino i pcxJn 
anni fa se n/.\ I ausilio della 
polline rizzazione ic ìlen i 

Alla luce di questi d iti dovrà 
ora presiimihilmi nto rie rodersi 
incile e hi - corno Peter Due 

sbe-rg di II l invi rsita di Bi rki 
lev l ililorni i - ha sempre ne 
gaio ali 1 liv il ruolo di ignite 
eziologico dell Aids proprio a 
i ausa ili-Ila dilfic oli i di isolare 
il virus dai I linfociti ne Ile fasi 
preiiH idi Ila in ilaltia 

Rosta couiLiuquo tutto il i ri 
solviro i) re bus eie I tratl mieliti' 
d i user, irò u suggelli sic ropo 
sitivi Li convinzione - dice 
Pantaleo clic ! infezione da 

I liv ne ! suo periodo di latenza 
clune i lovse inattiva e quie
scenti ha giustilnulo finora 1 i 
nizio di una terapia antivirale 
solo noi pazienti con segni e 
sintomi indicativi della inalai 
li i ed in quelli usintomatic! ma 
con un e,ilo significativo- aldi 
sotto dei 5()0perinillimitrocu 
bo - dei linlocidi COI -i (o I 
helper» i ho sono gli elementi 

centrili clil meciaiiismoili di
fesa immuni! ina dell organi 
sino ndr) -Alla luco delle più 
nient i acquisizioni lullavia -
continui Pantaleo - questa 
politica v i mexlifii ila nel sen 
sodi una più pre-eexe instaura 
zione dell ì terapia antiretrovi 
ralo Oicorre infatti interrali! 
pero tempestivamente il ciclo 
re plu alno viralo allo siopo di 
ritaidaro la progressione verso 
lo lasi sintenn itnhe doli mie 
zioiio anche so gli inibitori 
de Ila traseriilasi inversi (come 
1 Azt ) non sembrano allosta 
to attuale dello collose c-U'O - i 
farmaci antivirali più il dn .iti 
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